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ranno: nomee cognome dell'ordi-
nante, indirizzo e numero di con-
to. L'indirizzo può essere sostitui-
to dall'indicazione delluogo e del-
la datadinascita delf ordinante ov-
vero da un numero identifìcativo
assegnatogli dal suo prestatore di
servizi di pagamento, owero dal
numero di un documento di iden-
tità. Ove I'ordinante non sia clien-
te di unintermediario cui ordina il
servizio, Ie informazioni relative
al conto vengono sostituite da un
codice unico di identificazione
(composto di iettere. numeri e
simboli) che consente difar risaìi-
re il trasferimento univocamente
all'ordinante. La Banca d'Italia ri-
corda che i clienti debbono forrri-
re tutte le informazioni obbligato-
riamente, se vogliono ottenere la
prestaz ione. Sul prestatore di ser-
vizi di pagamento per conto del
beneficiario graverà il controllo
sulla completezzaed attendibilità
delle informazioni. Agli organi
aziendali degli intermediari, poi,
ilcomoito diattuare everificare la
predisposizione di idonee misu-
Ie,procedure eprocessr.
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Aurnentano i controlli
sui trasferimenti di fondi

Ranieri Razzante
:,,,, 'i'rasferimenti 

di fondi sem-
pre piìi controllati dall'antirici-
claggio. Chi ordina e riceve som-
me di denar:o deveessere sempre
identifi cato, altrimenti l'operazio-
ne salta. In sintesi questo il conte:
nutu cicl docrrtnento .Istruzioni
per l'appiicazione del Regola-
mento CE rT8llzooó>, che laBan-
ca d'ltalia ]ra appena posto in pub-
blica consultazione sulproprio si-
to istituzionale.

La tracciabilità dei tr:asferi-
rnerrti, in iinea generale, di fondi
era. già prevista dalla iegge
zttr zooT (articoli 36-4o). In scgui-
to eraintervenuto il Regoiamen-
to (n.895 del za dicembre zoog)
della stessatsanca d'Italia sull'Ar-
chivio unico informatico, il quale

ha dettato gli standard per regi-
strare operazioni e rapPorti con
Ia clientela confermando impo-
stazioni sui trasferimenti di fon-
di, segnatamente i bonifi ci. A que-
sti ultimi la registrazione conferi-
va un'alea di "mistero", dato che
ci si limitava ad affermare (artico-
lo 6) che gravasse sui destinatari
dell'ordine dei cliente I'pbbligo
della relativa registrazione; per
queili esteri, l'obbligo gravava
sull'intermediario residente in-
tervenuto nell'operazione.

I servizi di pagamento

Il nuovo documento entra nel det-
taglio, e si riferisce a tutti i "servi-
zidipagamento": servizidiprelie-
vo e versarnento da conti diPaga-
mento (cioè conti che consento-
no di operare a piìr utilizzatori di
servizi di pagamento per I'esecu-
zione di operazioni di pagamen-
to, inclusi i trasferimenti di fon-
di), owero di conferire ordini a
vaìere sui medesimi (mediante
bonifici, addebiti diretti, carte di
credito). Così come I'emissione o
acquisto di strumenti di paga-
mento, le rimesse di denaro, mo-

neta elettronic4 pagamenti infgr-
maticiedelettronici.

I Paesi di destinazione e prove-
nienza, cui la regolamentazione
si applicherebbe (ricordiamo
che Ia consultazione del docu-
mento si chiuderà il prossimo zz
ottobre), sono tutti quelli Ue,
con l'aggiunta della Norvegia,
Islanda, Liechtenstein, territori
francesi d'oltremare (Guadalu-
pa, Martinic4 Guyana francese,
Reunion), isole Azzorre, Madei-
ra, isole Canarie, Ceuta, Melillae
Gibilterra. Non a caso, Stati con
minore tenuta dei presidi antiri-
ciclaggio. Il regime semplificato
di identificazione, chg riduce gli
obblighi sui dati informativi rela-
tivi all'ordinante al solo numero
di conto, e che varrà per tutti gli
Stati Ue, non sarà applicabile -

orevede il comunicato della Ban-
èa d'Italia - a San Marino, lo Sta-
to delVaticano. Andorra, ilPrin-
cipatodiMonaco.

Gti stati extra-Ue
Su questi e tutti gli altri stati extra-
Ue le informazioni obbligatorie a
fronte dei suddetti pagamenti sa-


